CIPRIANO DI CARTAGINE
· Letterato – Vescovo – Martire 
· La sua vita fu composta dal diacono di Cartagine Ponzio (si sofferma, in modo particolare, nella descrizione del martirio );

· Conosciamo la sua vita soprattutto grazie alle lettere:
· Conversione attorno al 246;

· Eletto vescovo di Cartagine prima della persecuzione di Decio;

· Persecuzione di Decio: guida la comunità da una località vicino Cartagine;

· Pestilenza a Cartagine tra il 252 e il 254;

· Persecuzione di Valeriano (257);

· Decapitato il 14 Settembre 258.

OPERE:
AD DONATUM (carattere apologetico): contrapposizione tra vita pagana e vita cristiana – tra perversione e immoralità e castità, purezza e santità. 

AD DEMETRIANUM (dopo il 250): si assisteva a una decadenza politica e morale dell’Impero Romano. Demetriano attribuiva tale crisi all’ira degli dei contro i cristiani. Cipriano basa il suo discorso sul tema dell’invecchiamento del mondo; attesa della venuta dell’Anticristo e della fine del mondo. 
TESTIMONIA AD QUIRINUM (246) – AD FORTUNATUM DE EXHORTATIONE MARTYRII: FLORILEGI BIBLICI

Problemi dottrinali:

· Questione dei lapsi: DE LAPSIS 
Validità del battesimo somministrato dagli eretici (in opposizione al vescovo di Roma, Stefano): epistola 72 (influenza di Tertulliano come magister)
DE CATHOLICAE ECCLESIAE UNITATE (trattato): la Chiesa è la nuova arca di Noè. Fuori di essa non c’è salvezza. L’eresia corrompe l’unità della Chiesa. 
DE MORTALITATE: Significato cristiano della morte 

DE OPERE ET ELEEMOSYNIS 

DE HABITU VIRGINUM

DE DOMINICA ORATIONE

LETTERE : Primo epistolario cristiano in lingua latina (81 lettere)
Assenza di temi cristologici e trinitari

Stile ciceroniano (scolastico)

